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HANNO NEGATO L'AUTORIZZAZIONE A PROCEDERE 

X 

DC e liberali bloccano al Senato 
l'istruttoria contro i missini 

Il compagno Venanzi denuncia la pretestuosità delle motivazioni addotte per non accogliere 
la richiesta della magistratura - La decisione dovrà comunque essere presa entro trenta giorni 

Democristiani e liberali hanno unito Ieri al Senato I loro 
voti a quelli del missini per negare l'autorizzazione a procedere 
chiesta dalla Magistratura contro I senatori N«neIoni, Latenza, 
Pecorino, De Sanctis e Tanucci-Nannint, i quali, in qualità 
di dirigenti nazionali del MSI. sono accusati assieme al capo
rione Almirante di ricostituzione del disciolto partito fascista. 

Come si sa. due anni e 
mezzo fa (esattamente il 24 
maggio 1973> la Camera con
cesse l'autorizzazione a pro
cedere nei confronti del se
gretario del MSI Almirante; 
nel luglio del "M, il Procura, 
tore generale presso la Corte 
d'Appello di Roma trasmise 
gli atti per il proseguimento 
dell'istruttoria al Procuratore 
Elio Siotto, il quale, dopo a-
verll esaminati, ritenne che 
dello stesso reato attribuito 
ad Almirante dovessero ri
spondere, come corresponsa
bili, anche i componenti de
gli organi direttivi centrali 
del MSI e delle sue organiz
zazioni giovanili e parallele. 
Fra gli altri dirìgenti chia
mati sotto imputazione, un 
gruppo di deputati e di sena
tori del MSI. 

Ieri, in aula, il Presidente 
della Giunta per le autorizza
zioni a procedere, Bettiol (de), 
ha chiesto una proroga, af
fermando che da un punto di 
vista giuridico la giunta stes
sa, a maggioranza (i commis
sari comunisti hanno votato 
contro), aveva ritenuto di 
non poter assumere una de
cisione senza prima arerò 
esaminato i fascicoli relativi 
al processo avviato contro Al-

« Rinascita » 

pubblica 

nuovi interventi 

sulla politica 

economica 
Nel suo ultimo numero, Ri

nascita pubblica un editoria
le di Alfredo Reichlin, dal 
titolo «Una democrazia for
te». Dopo aver compiuto un 
ampio esame delle responsa
bilità, della DC per 11 caos 
e per il malgoverno del Pae
se, Reichlin afferma che or
mai «un processo riformato
re non può ondare avanti 
senza affrontare il problema 
del rinnovamento del regime 
politico e dello Stato». 

Se è giusto lanciare l'allar
me per 1 pericoli che minac
ciano la Repubblica — deri
vanti dal monopollo del po
tere voluto dalla DC, e quin
di da un difetto di democra
zia —, bisogna tuttavia par
lare delle nuove possibilità 
e delle grandi speranze aper
te dopo 11 15 giugno, «auten
tica rivoluzione democratica ». 

A chi chiede come 1 comu
nisti vogliono far uso di que
sta vittoria. « noi rispondia
mo — scrive il compagno 
Reichlin — che occorre re
stituire forza di comando e 
capacità di egemonia al po
tere politico democratico. Una 
democrazia forte: ecco ciò 
che oggi è necessario». For
te in quanto «di massa e 
organizzata », « non generi
camente popolare ma istitu
zionale, che prima di tutto 
restituisca al partiti la ca
pacità di esprimere una sin
tesi politica». 

Entrando nel merito, con 
molte argomentazioni, Rei
chlin Indica quello che è « Il 
punto di partenza di ogni 
discorso sullo Stato e sulle 
Istituzioni: garantire una de
mocrazia pluralistica e rap
presentativa, .ma al tempo 
stesso andare avanti sulla via 
di una democrazia nuova, 
una democrazia, come diceva 
Togliatti, che si organino ». 

Su Rinascita prosegue inol
tre 11 confronto sulla politi
ca economtea per un pro
gramma a medio termine, 
con Interventi di Bruno Tren-
tln. Luigi Spaventa, Anto
nio lattieri. Antonio Olollttl, 
Achille Ardlgò, Angelo Ca
rolino. 

Bonifacio 
ricevuto 

da Leone 
H presidente della Repub

blica ha ricevuto al Quiri
nale 11 presidente della Cor
te Costituzionale prof. Fran
cesco Paolo Bonifacio in visi
ta di congedo. Il presidente 
Leone ha manifestato al 
prof. Bonifacio 11 più vivo 
apprezzamento per 1 servizi 
resi al Paese come giudice 
costituzionale e, nell'ultimo 
blennio, come presidente del
la Corte, ufficio esplicato 
con grande Impegno e rico
nosciute qualità di equilibrio. 

Con l'occasione 11 presiden
te Leone ha espresso 11 più 
alto riconoscimento per il 
modo Ih cui la Corte assol
ve alle sue funzioni, cosi ev 
senzlall alla vita dell'ordina
mento costituzionale. 

mirante e gli altri dirigenti 
del MSI. 

Intervenendo per motivare 
il pieno disaccordo del grup
po comunista con la decisione 
di rinvio, il compagno Venan
zi ha osservato che la richie
sta dei fascicoli è del tutto 
inutile e pretestuosa, perché 
la Giunta non deve entrare 
nel merito dei fatti contesta
ti ai dirigenti del MSI per 
emettere 11 suo giudizio (ma
teria questa che compete la 
magistratura). 

Oltretutto, la richiesta di 
proroga di per sé rappresen
ta la conferma che si tratta 
di un espediente, in quanto 
nel termine massimo di tren
ta giorni previsto dal regola
mento la giunta per le auto
rizzazioni a procedere non po
trà materialmente compiere 
quell'esame «serio e appro
fondito » del fascicoli invo
cato dal proponenti il rinvio 
(oltre al d.c. Bettiol. si è pro
nunciato a favore il liberale 
Premoll). data l'enorme mole 
di materiale (casse e casse 
di documentazione per oltre 
diecimila pagine). 

Da tenere presente, tra l'al
tro, che lo stesso Procura
tore Siotto. nel concludere la 
sua lettera di richiesta di au
torizzazione a procedere, pre
cisa che «gli atti che costi
tuiscono il processo sono nu
merosi, fatto questo che ren
de estremamente difficoltosa 
la formazione di copia di 
essi ». • 

D'altronde, ulteriori proro
ghe, oltre quella di trenta 
giorni non sono previste dal 
regolamento, per cui il Par
lamento inevitabilmente dovrà 
decidere senza il preventivo 
esame dei documenti proces
suali, Tanto valeva decidere 
subito come chiesto dai sena
tori comunisti. Il rinvio si ri
vela quindi un espediente per 
impedire che l'istruttoria av
viata contro I caporioni mis
sini vada avanti e il processo 
possa essere celebrato. 

CO. t . 

Oggi a Palermo il convegno 
del Cespe sul Mezzogiorno 

Si apre questa mattina a Palermo, nella 
sala del congressi della Fiera del Medi
terraneo, Il convegno Indetto dal Cespe 
su «Il mezzogiorno nella crisi Italiana». 
Relatore sarà 11 compagno Napoleone Co-
•lajannl, vice presidente del gruppo del 
senatori comunisti. Le conclusioni, nel po
meriggio di domani, saranno tratte dal 
compagno Alfredo Reichlin, della Dire
zione del PCI. 

n convegno sarà un Importante mo
mento di dibattito e di confronto sul bi

lancio dell'Intervento finora attuato nelle 
regioni meridionali e sulle scelte nuove 
che si rendono necessarie perché la ri
presa economica affronti in maniera po
sitiva anche i problemi del Mezzogiorno. 
Saranno presenti esponenti delle forze 
politiche, del sindacati, del mondo, im
prenditoriale, responsabili di istituti ed 
enti che hanno operato nel Mezzogiorno. 
Ampia sarà anche la partecipazione di 
esponenti delle Regioni meridionali. 

PER IL DIRITTO ALLO STUDIO 

Il 29 in lotta i «professionali» 
Al termine della manife

stazione di protesta di mi
gliala di studenti degli Isti
tuti professionali, svoltasi 
mercoledì a Roma, promos
sa dal comitato di coordina
mento degli Istituti profes
sionali per 11 diritto allo 
studio e per protesta con
tro 11 « numero chiuso » che 
limita l'accesso all'ultimo 
blennio sperimentale, è sta
to votato un documento in 

cui si rivendica un prov
vedimento « immediato e 
transitorio che sbloccili su
bito la situazione imponen
do l'accettazione di tutti gli 
esclusi (In Italia sono cin
quemila) con la formazione 
delle classi necessarie in tut
ti gli istituti che le hanno 
richieste ». 

Per mercoledì prossimo, 
29 ottobre, è stata Indetta 
una giornata nazionale di 

lotta degli Istituti professio
nali di Stato, articolata in 
scioperi, assemblee e mani
festazioni che abbiano come 
obiettivo immediate e prio
ritario l'apertura del IV e 
V anno. 

Nel documento approvato 
nello manifestazione di Ro
ma si Invitano « tutti gli 
studenti che sono stati e-
sclusi, a presentarsi ugual
mente a scuola». 

Spaventoso record 

A Gela 
66 bambini 

su mille 
muoiono sotto 

i 3 anni 
PALERMO, 23. 

Sessantasei bambini 
ogni mille che nascono a 
Gela muoiono prima di 
aver compiuto il terzo 
anno di vita. Questa spa
ventosa realtà (si tratta 
di una media doppia del
la pur altissima media 

siciliana — 38 su mille — 
e di quella nazionale — 
31 su mille) è stata rive
lata alla magistratura dal 
medico scolastico della 
cittadina siciliana nel 
quadro di una inchiesta 
sullo stato Igienico sani
tario. 

All'ombra del colosso 
petrolchimico dell'ANIC 
che, a dieci anni dal suo 
insediamento, non ha 
creato alcun segno di svi
luppo collaterale, provo
cando al contrarlo gravi 
strozzature in tutte le at
tività economiche tradi
zionali e nella agricoltu
ra, la vita di una intera 
comunità di 80 mila abi
tanti è stata mantenuta 
a scandalosi livelli di sot
tosviluppo. 

Interi quartieri sono 
sorti nel caos urbanistico 
più assoluto: la condotta 
fognante, rimasta la stes
sa di 20 anni fa, sfocia 
addirittura nel canale di 
Irrigazione e, nei rioni 
più popolari, scorre a cie
lo aperto. La città si è 
estesa sull'onda dell'eufo
ria speculativa e dello 
sviluppo fasullo e distor
to della logica del « poli » 
pagando la miopia dell'in
tervento dello Stato nel 
Mezzogiorno anche con 
questo altissimo prezzo. 

Direttive della Commissione di vigilanza 

Forse sarà presto meno ossessiva 
la pubblicità alla radiotelevisione 

Progressiva riduzione dei « messaggi » dei superalcoolici e dei prodotti farmaceutici • Proposte per un « orienta
mento attivo » dei consumatori - Dichiarazione del ministro sulla TV-colore - Una lettera del compagno sen. Canetti 

Aborto: proposta del PCI 
per l'accertamento dei casi 

Il comitato ristretto delle 
Commissioni Giustizia e Sa
nità della Camera, proseguen
do nel suo lavoro di elabo
razione del testo di legge di 
regolamentazione dell'aborto, 
ha ieri affrontato il proble
ma degli strumenti di accer
tamento delle circostanze in 
cui l'Interruzione della gravi
danza e consentita. Tali cir
costanze sono indicate negli 
articoli 2 e 3. relativi alle 
condizioni per abortire ri
spettivamente entro 90 e do
po 90 giorni dall'inizio della 
gravidanza, e sono state da 
noi riferite Ieri. 

All'inizio dell'ampia discus
sione svoltasi Ieri pomerig
gio, 1 deputati comunisti, rac
cogliendo anche 1 risultati del 
dibattito che si è svolto nel 
paese e ritenendo che le so
luzioni finora avanzate da 
diversi gruppi non siano sod
disfacenti, hanno proposto 
un confronto molto aperto 
sulla ricerca di nuovi mecca
nismi di accertamento e han
no avanzato l'ipotesi che l'ac
certamento possa avvenire 
nella istituzione ospedaliera, 
non più attraverso una com
missione, ma, In modo più 
snello ed egualmente respon
sabile, con l'acquisizione del
la necessaria documentazione 
del medico di fiducia della 

donna e da accertamenti di
retti. 

Questa Ipotesi verrà ora va
gliata da un gruppo redazio
nale, incaricato di sottoporre, 
nelle prossime sedute fissate 
per mercoledì e giovedì pros
simi, al comitato ristretto, un 
testo sul quale si voterà. 

Rimini: da oggi 
l'Assemblea 

nazionale degli 
studenti medi 

comunisti 
Oasi e domini i l terra • 

Rlmlni, con ta partoclpailona 
di 4 0 0 delegati, l 'Aiiamblea 
nailonala dogli nudanti modi 
della PCCI tul tomai « L'uni
tà del movimento degli elu
denti per la riformo della 
«cuoia e per l'occupellone ». 

I l ivori caranno aperti que-
eta mattina alle ore 9 del com
pagno Ferruccio Captili, della 
Dirottone nezlonala e tarati-
no conduci nella mattinata di 
domini dal compigno Amoe 
Cacchi, delle Segrotorla natio-
naie. Interverranno I compi- j 
gnl Aldo Tortorella dal l i Di
rottone del PCI o Giuseppe 
Chiarirne dal C.C. del PCI a 
reipomablle della Comulta 
natlonile delta tcuoli . 

Riformando i codici penali e la legislazione fascista 

Varare subito i provvedimenti per la stampa 
Le proposte di modifica consegnate ai gruppi parlamentari democratici, illustrate in un convegno a Roma 

«Libertà di stampa: una 
proposta per attuarla» è sta
to l'argomento dibattuto Ieri 
a Roma al Palazzo de) Con
gressi nel convegno promos
so dal Consiglio dell'ordine 
del giornalisti e dalla Fede
razione della stampa. L'Ini
ziativa — secondo 1 segretari 
dell'Ordine Scartato e della 
PN8I Ceschla — voleva es
sere ed è stata un'occasione 
per consentire un ulteriore 
contributo di Idee e di appro
fondimento per la riforma 
del codici penali e della leirl-
stazione sulla stampa nelle 
parti che controstano la li
bertà di opinione e di stam-
?ia e ledono il diritto all'In-
ormazlonc. Giuristi come I 

professori Cheli e Nuvolone, 
gli avvocati Mancra e Oaeta 
hanno lllust-nto le proposte 
di riforma di norme penali e 
processuali laiciste iti mate
ria di stampa che sopravvi
vono al regime autoritario, a 
30 anni dalla Liberazione. 

Le proposte approntate so
no state consegnate al capi
gruppo parlumcntarl dell'ar
co costituzionale, I quali si 
sono impegnati a presentare 
unitariamente provvedimenti 
legislativi. Lo studio — ha 

affermato Ceschla, segretario 
della FNSI — riassume un 
contributo tecnico e politico 
dell'Ordine del giornalisti e 
della Federazione della stam
pa e si colluga ad una larga 
azione democratica nella lot
ta per la riforma dell'infor
mazione. Ora. però, occorre, 
trasformare queste indicazio
ni In una proposta unitaria 
In Parlamento con la massi
ma sollecitudine, reclamata, 
del rosto, dal Paese che an
che recentemente ha dimo
strato di essere cresciuto de
mocraticamente. 

Per 11 costituzionalista 
Cheli si tratta di una pro
posta che mira ad eliminare 
o rettificare una serie di nor
me che limitano e imbava
gliano Ut libertà di stampa e 
che sono le stesse del codice 
Rocco, un codice fascista. Ha 
lamentato 11 comportamento 
contraddittorio del pubblici 
poteri attraverso interventi 
contingenti. frammentari, 
sganciati da misure organi
che. Per Cheli anche l'atteg
giamento della Corto costitu
zionale è stato ambiguo, con 
operazioni conservatrici, « ri
ciclando » norme fasciste. La 
opera di « potatura » delle 

leggi fasciste, quindi, non è 
più rinviabile anche per la 
recrudescenza repressiva del
la magistratura contro i gior
nalisti. 

Tra 1 relatori. Nuvolone ha 
Illustrato lo modifiche alle 
norme sulla responsabilità 
del direttore, sulla diffama
zione, la omessa rettifica, la 
esclusione dall'esercizio pro
fessionale; Mancra sul sogre-
to Istruttorio e professiona
le, sul cosiddetti reati d'opi
nione, la diffusione di noti
zie false, esagerate o tenden
ziose. 11 mandato di cattura 
e l'arresto preventivo. 11 vili
pendio; Gaeta sul segreto di 
Stato e sul segreto politico 
e militare. 

La compagna Glglia Tede
sco della commissione Giusti
zia del Senato, sottolineando 
la validità delle proposte Il
lustrate, si è detta d'accordo 
per l'urgenza con cui 11 Par
lamento dovrà prendere po
sizione su l'Iniziativa del gior
nalisti che « non è corpora
tiva, ma Interessa lo svilup
po democratico del Paese». 

Curzi, della giunta esecu
tiva della FNSI, dopo essersi 

riferito alle decine di migliala 
di cittadini che hanno rispo
sto all'appello de! giornalisti 
sottoscrivendo la petizione 
per K l'abrogazione di leggi 
che offendono e minacciano 
le libertà democratiche » ha 
affermato che ormai si trat
ta solo di « volontà politica ». 
« Non vogliamo attendere an
ni per un gesto del Parla
mento — ha concluso —; la cri
si economica non c'entra. 
Le riforme che chiediamo 
non costano. Questo vale sia 
per le misure per l'Informa
zione che per l'editoria ». 

Dal Consiglio nazionale 
della Federazione della stam
pa, Intanto, è stato rivolto 
un appello al gruppi parla
mentari democratici affinché, 
secondo gli Impegni assunti, 
sia varato con urgenza un 

Si è riunita ieri a Monteci
torio la Commissione parla
mentare per l'indirizzo gene
rale e la vigilanza sulla RAI-
TV. Il ministro delle Poste 
e Telecomunicazioni, sen. Or
lando, ha riproposto la data 
del 1. luglio 1976 per l'inizio 
delle trasmissioni televisive a 
colori, nel limiti (15 ore com
plessive settimanali, su en
trambi 1 canali) fissati dalla 
nuova Convenzione. Il mini
stro ha Inoltre affermato che 
la RAI-TV «già dispone di 
una considerevole scorta di 
programmi a colort realizzati 
per le esigenze di scambi con 
l'estero ». Orlando ha poi ri
proposto una visione sostan
zialmente ottimistica dell'at
tuale situazione economico-so
ciale del Paese e delle sue 
prospettive ed ha concluso af
fermando che f « se, come spe
ro, il programma d'incontro 
sul problema del rilancio e 
della ristrutturazione dell'elet
tronica previsto per i primi di 
novembre tra governo e sin
dacati aprirà serie prospetti
ve di impegno») sarebbe «ad-
dirittura possibile consentire 
un anticipo rispetto alla data 
giti suggerita ». 

Appunto dopo questo Incon
tro, comunque, Il ministro 
sen. Orlando potrà riferire al
la Commissione — come essa 
aveva richiesto nella prece
dente seduta — la valutazione 
globale del governo sul pro
blema dell'Introduzione della 
TV-colore. 

La Commissione ha appro
vato gli Indirizzi generali In 
materia di pubblicità. Tali In
dirizzi impegnano ira l'altro 
la RAI-TV — al fine di arri
vare alla elaborazione di un 
regolamento generale —afor
mulare proposte relative «al
la disciplina del contenuto, 
della /orma e dello spazio dei 
messaggi pubblicitari ed ai 
criteri di scelta degli stessi» 
ed <( in ordine agli interventi 
di pubblicità radiotelevisiva 
per l'orientamento attivo dei 
consumatori e Veliminazione 
delle distorsioni, nonché in or
dine all'introduzione del di
vieto della pubblicità compa
rativa non basata su interessi 
pubblici ». La Commissione 
provvederà tempestivamente 
ad indicare le percentuali di 
progressiva riduzione della 
pubblicità per le bevande su
peralcoliche e si riserva Inol
tre di riesaminare, per una 
eventuale riduzione, la pub
blicità per 1 prodotti farma
ceutici. La RAI-TV dovrà pre
sentare una proposta di « prò-
grammazlone globale per pe
riodi determinati, in cui sa
ranno elencati, anche per eli
minare l'attuale situazione di 
congestlonamento, te fasce 
orarie pubblicitarie con le re
lative rubriche, I criteri di di
stribuzione fra gli inserzioni
sti di tali /asce e le tariffe 
suggerite ». 

La designazione del consi
gliere d'amministrazione del
la RAI-TV che sostituirà 11 
de D'Atmmo. (che ha optato 
per 11 Consiglio regionale del 
Molise» dovrebbe avvenire 
martedì prossimo. Il Comlta-

nlstl della Commissione di vi
gilanza, una lettera in cui si 
rileva il persistere di pesanti 
ritardi per quanto concerne 
la disciplina delle Tribune 
(stampa, politica, sindacale): 
11 regolamento del diritto di 
accesso; i criteri di massima 
circa 1 programmi ed 1 plani 
di spesa e d'investimento; 1 
pareri (che devono essere dati 
entro II 16 novembre) sulle 
trasmissioni scolastiche (per 
le quali dovrebbe nascere l'im
portante Dipartimento scola
stico ed educativo per adulti 
della RAI), 11 servizio di ri
scossione del canone d'abbo
namento per conto dello Sta
to, le trasmissioni speciali ad 
onde corte per l'estero, le tra
smissioni per la diffusione e 
la conoscenza della lingua ita
liana ne) mondo, le trasmis
sioni in lingua tedesca (Bol
zano), francese (Valle d'Ao
sta) e slovena (Friuli-Venezia 
Giulia). 

La a questione RAI-TV ». e 
cioè II preoccupante protrarsi 
nell'azienda pubblica radio
televisiva, In seguito al dis
sensi suscitati dallo «sche
ma » di ristrutturazione cen-
tralistlco-burocratlca presen
tato dal direttore generale 
Principe (fanfanlano) ed al 
rinvio (richiesto dal de) a 
mercoledì prossimo della riu
nione del Consiglio d'ammi
nistrazione, di una situazione 
di «stallo» sarà discussa og
gi dalla Giunta esecutiva 
della DC. 

provvedimento legislativo per 
" I I I > I l l U l U t U I p i V u o i t i IU| Al V V d l i v u 

l'adeguamento delle norme t 0 p c r n regolamento definì 
penali al dettato della Costituzione, secondo le linee ela
borate congiuntamente dallo 
ordine del giornalisti e dalla 
FNSI. 

Claudio Nota ri 

là. nel frattempo, le norme 
per l'elezione i norme che, per 
I casi di dimissioni, la legge 
di riforma non ha stabilito). 

Mercoledì, il compagno sen. 
Nedo Canetti aveva Inviato 
al presidente on. Sedati, a 
nome del parlamentari comu-

Il Senato vara 

provvedimenti 

a favore dei 

vltivinicoltori 
Il Senato ha approvato 

mercoledì il provvedimene 
1 to a favore delle Cantine 
| sociali e del vltivinicoltori 
; colpiti dalle misure prò- i 
I tezlonlstlche francesi. Il I 

disegno di legge era stato l 
! presentato dai senatori | 
i comunisti e successiva-
I mente fatto proprio dalla ! 

commissione Agricoltura. , 
I I senatori comunisti 
| hanno presentato alcuni 
I emendamenti per portare ' 

la somma stanziata di 15 I 
miliardi al livello chiesto I 

I dalle associazioni dei viti- ' 
I vinlcoltorl. L'emendamen

to comunista è stato poi I 
' ritirato In seguito alle as- • 

slcurazlonl date dal rela- ' 
! tore De Marzi (DC) che 
I ove la somma risultasse 
| Insufficiente si provvede-
| rà con un ulteriore prov

vedimento. 
Nel dichiarare li voto 

i favorevole del gruppo co-
, munlsta 11 compagno CI-
] polla ha espresso l'ap

prezzamento alla legge 
I sia per 11 merito che rlco-
I nosre II ruolo delle Re-
1 glonl e delle Cantine so

ciali nella difesa del pro
duttori, sia per 11 modo 
unitario con cui 11 Senato 

I ha saputo dare una ri
sposta rapida e positiva 
al bisogni dì questa vasta 
categoria di coltivatori. 

In tutta Italia i comunisti già a l lavoro 

Il dibattito prepara 
le «dieci giornate» 

di tesseramento al PCI 
Si svolgeranno dal 1° al 10 novembre -

di rilievo, una grande occasione politica 
Un momento organizzativo 

- Tre incontri interregionali 

Le «dieci giornate» del 
tesseramento al PCI sd apro
no, secondo la tradizione, 11 
1. novembre. Ma la viglila è 
tutt'altro che un'attesa: 1 co
munisti sono infatti già al 
lavoro In tutta Italia, Impe
gnati con slancio a prepara
re quello che è un momento 
organizzativo di rilievo e nel
lo stesso tempo una gran
de occasione politica. 

E « via » all'attività è stato 
dato da tre Incontri interré-
giornali di Partito, dove l'Im
postazione politica ha tratto 
la sua forza anche dallo stret
to nesso con gli argomenti 
oggi In primo piano netta vi
ta del Paese e celle masse 
popolari, dall'occupazione ai-
se lotte operale, dalla crisi 
economica ai rapporti tra le 
forze politiche. Le riunioni 
— per 11 Nord, per 11 Cen
tro Italia, per il Mezzogior
no e le Isole — sono state 
tenute dal compagni Gianni 
Cervettl, Ugo Pecchloli e Pie
ro Pleralll. 

L'iniziativa ora sì dilata a 
tutta la « macchina » organiz
zativa del Partito (c'è già 
chi anticipa 1 tempi: la se
zione aziendale del servizi mu
nicipalizzati di Prato •?« e-
sempio, ha raggiunto già 11 
cento per cento del tessera
mento '76, ha reclutato 5 la
voratori e registra una quo
ta media per la tessera di 
dodicimila lire). SI sono svol
te o si stanno svolgendo o-
vunque le assemblee degli 
attivi provinciali, si riunisco
no 1 comitati federali, si 
moltiplicano gli attivi delle 
donne, si tengono convegni di 
sezione e di zona per mette
re a fuoco le «dieci giorna
te ». Che cosa dovranno es
sere, che cosa saranno? Dal 
risultati delle tre riunioni In
terregionali si profilano 1 con
notati della campagna di pro
selitismo al PCI che 11 1 no
vembre scatterà coinvolgen
do tutti I militanti comuni
sti. 

Si è trattato innanzitutto 
di un bilancio organico del
lo sviluppo raggiunto In que
sti ultimi anni e In questi 
ultimi mesi dal nostro Parti
to: e quindi di una lucida 
analisi del problemi organiz
zativi e politici anche nuovi 
che lo stesso impetuoso svi
luppo propone, fino alle so
luzioni da trovare. 

Vi è un processo di cre
scita generale del PCI, In 
tutte le zone de) Paese: è 
questa la concorde valutazio
ne data dai compagni, che di 
questo dato di fatto si servo
no per assumane le nuove 
responsabilità e anche per In
dividuare gli squilibri anco
ra esistenti, 1 divari tra le 
punte più alte nel diagramma 
dell'organizzazione e quelle 
pio deboli. La crescita si è 
verificata ovunque (In quat
tro anni 250,000 nuovi compa
gni sono entrati nelle file del 
PCI e della Federazione gio
vanile) e rappresento un a-
spetto certo non secondario 
del processo politico che ha 
fatto maturare la vittoria del 
15 giugno. Una crescita che 
contemporaneamente è frutto 
e causa dell'affermarsi della 
linea unitaria del PCI. In un 
Intreccio dialettico da tener 
sempre presente. 

Allora ecco U senso da da
re al tesseramento per il '76, 
ecco U modo nuovo di Im
postare la « campagna » che 
diventa 11 grande appuntamen
to politico del Partito comu
nista dopo la vittoria eletto
rale e dopo 11 successo del 
Festiva) àéll'UnitA La convin
zione espressa da tutti i com
pagni è che questo sia allo
ra U momento per porsi obiet
tivi più ambiziosi de) cento 
per cento nel tesseramento, 
per dare cioè ancora più for
za al PCI. 

Il traguardo è quello di 
realizzare un rapporto ravvi
cinato tra numero di Iscrit
ti e numero d! voti, tra Iscrit
ti e popolazione, In modo che 
11 consenso cosi largo espres
so alla linea del PCI si tra
duca In un corrispondente au
mento dei suol militanti. 

Basti pensare, per verifica
re la validità di questa esi
genza, che vi sono Comuni, 
nel Veneto come nel Mezzo
giorno, dove 11 PCI ha avu
to un notevole successo alle 
elezioni e dove tuttwla non 
esiste neppure una nostra se
zione. 

Raddoppiare in un anno I 
giovami della FGCI è stato in
vece l'Impegno di lavoro a cui 
hanno corrisposto i risultati, 
assunto dal comunisti di Ma-
tera. come è risultato nell'in
tervento del compagno Fava
te, E ancora. 11 compagno 
Bassollno, del comitato regio
nale della Campania, ha sot
tolineato l'esigenza di esten
dere il carattere di massa del 
Partito, di rendere più forte 
la scalene come strumento 
di aggregazione drile mass? 
popolari e delle forze politi
che: di potenziare le stesse 
strutture. 

Alcune Federazioni si sono 
poste obiettivi precisi dpi tes
seramento, per es-m-plo quel
la di Bolzano (2000 iscritti 
nel '76). quella di Gorizia 
(6 0001, di Pesaro (28 000. ciò* 
3 000 In più), di Cazzati (12 
mila). Ma 11 fatto più rile
vante è che tutto l'ortran'z-
zozlone è consapevole del s?-
gno nuovo sotto H quaJe si 
collocano le « dicci giornate » 
e to questo sen^o s! muove 
attraverso gli Incontri di Par
tito «a preparazione del ma
teriale di propaganda, l'eia-
boraalorra di Iniziative politi
che. Anche l'Impegno p?r 11 
Congresso della FGCI è un 
momento di questo grande 
sforzo collettivo. 

Se ne discute al convegno del CNR a Roma 

I tecnici della salute 
alla ricerca di ruoli 
nuovi nella società 

Frantumazioni delle professioni e mancate riforme 
Un fenomeno che coinvolge la scuola, l'assistenza, 
la medicina - La relazione del compagno Misftt 

E' arduo compilare un 
elenco di tutti coloro che 
operano nell'ambito delle at
tività socio-sanitarie. Si i>a 
che In Italia ì medici circa 
120 mila o che 11 personale 
sanitario non medico, nel 
soli ospedali pubblici, supe
ra le ISO mila unità. Ma 
non esistono dati esauriente 

I mente sufficienti a cogliere 
| la vastità di un fenomeno: 
i quello della proliferazione e 
| frantumazione del ruoli prò 
l fesslonall esistenti In quel 
| vasto campo delimitato da 

una parte, dagli insegnanti 
e dall'altro dai medici. Ac
canto ai medici e agli infer-

j mlerl ci sono assistenti so-
i clan, psicologi, maestri or-
] tofrenlcl, sociologi, animatori 

di comunità, ortottlci, tera-
! plsti alla riabilitazione, e co

si via: tutte figure professio
nali in crisi, alla ricerca Jl 
un proprio ruolo, di una pro
pria rideflnlzlone o riquali
ficazione, In vista e nell'am
bito di un nuovo sistema 
sanitario. « Anche questo au
mento disorganico e "selvag
gio" dei tecnici, con i prò 
blemi che oggi esso solleva, 
avrebbe potuto essere evita
to se fossero state attuate 
le tre riforme che da anni 
11 movimento dei lavoratori 
sollecita: la riforma sanita
ria, quella dell'assistenza, e 
quella della scuola. I! loro 
continuo rinvio ha fatto si 
che alle esigenze della popo
lazione venissero date solo 
risposte apparenti, o addirit
tura ingannevoli ». 

Lo ha detto 11 compagno 
Raffaello Mlsltl, direttore del
l'Istituto di psicologia del 
CNR (Comitato nazionale del
le ricerche) nella sua rela
zione Introduttiva al conve
gno « politica dei servizi so
ciosanitari e formazione de
gli operatori ». Iniziato Ieri 
a Roma. 

Il convegno — ha detto 
ancora 11 relatore — si tie
ne in un momento impor
tante e significativo: 1) per 
Il nuovo ruolo degli enti lo
cali e delle Regioni, nella 
formazione del personale e 
nelle scelte politiche di una 
diversa organizzazione socio
sanitaria: 2) per le esperien
ze di lavoro che hanno pro
dotto mutamenti significativi 
della politica assistenziale, 
curativa e preventiva e orien
tamenti nuovi nel campu 
della formazione; 3) per la 
domanda di qualificazione e 
di formazione da parte del 
giovani, e Infine 4) per la 
necessità di respingere una 
ottica vittimistica, corporati
va e rlvendlcazionlstlca e al 
contrarlo contribuire ad un 
bisogno più generale di cul
tura nazionale che si ponga 
dal punti) di vista del paese. 

« Lo stesso voto del 15 giu
gno Indica questa necessità 
e la volontà di cambiare lo 
attuale assetto sociale ed 
esprime 11 rifiuto di affron
tare figure professionali stac
candole le une dalle altre 
e dal contesto socio-cultura
le In cui esse operano ». La 

strutturazione del servizio 
sanitario nazionale impernia
to sulle unità sanitarie lo
cali rappresenta una vano» 
premessa per un rapporto 
diverso fra utenti e tecnioi. 
Forte 6 l'esigenza di opera
tori profondamente diversi 
da quelli attuali. 

I « Pur nella complessità aei 
i problemi che questa esigen-
I za solleva — ha detto anco

ra il relatore — sia in or
dine ad aspetti giuridico-nor-

| mativl che alle sedi o al li-
i velli di formazione, un'indi

cazione di carattere genera-
I le può essere quella di IU-
' prrare l'inflazione di super 
| specialisti, di fatto sterili sul 

plano operativo, ma anche 
I di evitare la genericità del

la formazione. Se l'obiettivo 
è quello di un "operatore 
unico", non è possibile na
scondersi le difficoltà, né so
stenere che là dove si.regi
strano esperienze di ovan 
guardia, l'operatore unico sia 
già una realtà ». Non è suf
ficiente approdare ad una pu 
ra pratica sociale, sia pure 
avanzata, ma è necessario 
rivalutare 11 momento della 
conoscenza scientifica del 
mondo che è alla base di 
ogni Intervento trasformato
re efficace e razionale. 1 
compiti divengono, oltre al
la cura e alla rlabllltazlon». 
quelli della prevenzione e 
progettazione. Nell'immediato 
questo significa sciojrllere I 
nodi culturali, teorici e scien
tifici che stanno dietro a ri
sposte amministrative e po
litiche. Significa essere In 
grado di avanzare proposte 
chiare sulla riforma della 
scuola, sulla Istituzione di
gli asili nido, sulla condì 
zlone degli anziani, sul!» dif
ferenza uomo-<ionna. sulla fa 
miglia ecc Significa contri
buire n definire e preci** 
re 11 tipo di società che fa
ticosamente nasce dalle lot
te e dai conflitti social! ». 

Su questa nmpla temntlrn 
è Iniziato 11 dibattito (seguo
no Il convegno numerosi am
ministratori locali, assessori 
alla sanità, psichiatri. Inse
gnanti, ricercatori e sinda
calisti). 

f r a . 

Antonio Rubbi 
vice responsabile 

della sezione 
Esteri del PCI 

Il compagno Angelo Oliva 
è stato eletto nella segrete
ria regionale piemontese del 
PCI. A sostituirlo nell'Incari
co di vlceresponsabile della 
sezione Esteri del PCI è sta
to chiamato il compagno An
tonio Rubbi, già segretario 
della Federazione di Ferrara 
e membro del Comitato oen-
trale. 

NEL N. 42 DI 

Rinascita 
da oggi nelle edicole 

• Una democrazia forte (editoriale di Alfredo Reichlin) 

DIBATTITO SU UN PROGRAMMA A ME
DIO TERMINE — La nostra risposta agli 
industriali (di Bruno Trentin); Anche i 
vincoli, non solo gli obiettivi (di Antonio 
Gioì itti ) ; Austerità per allentare i condi
zionamenti esterni (di Luigi Spaventa); 
Allarghiamo l'analisi allo Stato-apparato 
(di Achille Ardigò) ; Il sindacato non deve 
fare passi indietro (di Antonio Lettieri); 
Verifica meridionalista per le regioni del 
nord (di Angelo Carossino). 

Il Psi verso il congresso (di Aniello Coppola) 
Nella Do si prepara uno scontro decisivo (di a. co.) 
Analisi della crisi De in Lombardia (di Claudio 
Petruccioli! 
Nuova coerenza tra cultura e lavoro (di Murino 
Raicich) 
Extraterrltorlal* tutta Roma? idi f be > 
L'Europa dall'Atlantico a Pechino idi Franco Bertone) 
Oli acquisti di grano e l'agricoltura sovietica >di 
Adriano Guerra I 
Polonia: dalla riforma amministrativa alla politica 
(di Carlo Fredduzzl i 
Mozambico: un vanto nuovo sull'Africa idi Giusep
pe Morbini) 
I conti con l'Italia dall'unita a oggi - Abbiamo palato 
di più (di Paolo Sprlano); Economia e politica (di 
Paolo Favilli) 
II pluralismo • l'Ideologia (di Arcangelo Leon" de 
Castrisi 
Quale Tv domani? • I padri dal pirati idi Sergio 
Splnnl 
Da Bonghi a Malfatti (e altri) (di f. m.i 


